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SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione temporanea sulle sfide e i 
mezzi finanziari dell'Unione allargata nel periodo 2007-2013, competente per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. considera fuori discussione che i progetti della rete transeuropea dei trasporti (RTE-T) e 
dei programmi Galileo e Marco Polo, nonché i progetti di ricerca e sviluppo nel settore dei 
trasporti, rivestono un'importanza centrale al fine di:

· realizzare gli obiettivi concordati nel contesto dell'Agenda di Lisbona,
· completare il mercato unico nell'Unione europea allargata e consentirne l'efficace 

funzionamento,
· rafforzare la coesione economica e sociale assicurando una rete di trasporto integrata 

ed omogenea, specialmente attraverso l'integrazione delle reti dei nuovi Stati membri e 
il miglioramento dei collegamenti con le regioni periferiche e insulari,

· integrare nel settore dei trasporti la legislazione ambientale e i principi dello sviluppo 
sostenibile conformemente all'articolo 6 del Trattato,

· conseguire gli obiettivi di Göteborg, specialmente quelli riguardanti la crescita 
sostenibile e la protezione dell'ambiente e quello di scindere l'aspettativa di crescita 
economica dalla crescita del volume dei trasporti,

· aumentare la sicurezza dei trasporti,
· garantire i servizi di trasporto pubblico;

2. rileva in tale contesto che la spesa dell'Unione europea per tali progetti crea un vero valore 
aggiunto in quanto funge da catalizzatore per la spesa degli Stati membri e del settore 
privato in taluni progetti di infrastrutture di trasporto; considera la definizione tempestiva 
dei progetti (eventualmente nel 2005) e l'impegno finanziario a lungo termine da parte 
dell'UE presupposti indispensabili per poter chiamare gli Stati membri a far fronte ai loro 
impegni di cofinanziamento e i potenziali partner finanziari del settore privato ad 
impegnarsi nei partenariati pubblico-privato (PPP) in modo da contribuire al 
proseguimento della realizzazione dei progetti RTE-T;

3. richiama l'attenzione in particolare sulla necessità di realizzare tutti i 30 progetti prioritari 
RTE-T che sono parti indivisibili della stessa rete; ribadisce l'importanza di una rete di 
trasporto integrata nell'Europa da poco unificata; sottolinea la necessità di investire nella 
RTE-T per essere certi di sfruttare pienamente gli effetti benefici dell'ultimo allargamento 
e per garantire che l'UE sia pronta per gli allargamenti futuri; chiede un'azione a livello di 
UE per assicurare che la Commissione non conceda cofinanziamenti UE finché i trattati 
internazionali necessari per la definizione e la realizzazione delle sezioni transfrontaliere 
non siano stati sottoscritti dagli Stati membri interessati da ciascuna sezione 
transnazionale di ciascun progetto RTE-T;

4. sottolinea che diverrà sempre più importante concentrarsi sul monitoraggio e sulla 
valutazione dei risultati delle politiche UE in materia di trasporti in generale e in 
particolare dei risultati fatti registrare dalle nuove agenzie; chiede inoltre che si dedichi 
maggiore attenzione alla ricerca di modalità innovative per attirare gli investimenti del 
settore privato;
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5. rileva che nel frattempo sono state soddisfatte due condizioni necessarie per procedere col 
progetto Galileo: l'interoperabilità e una struttura di gestione che consente di passare alla 
fase di spiegamento e sfruttamento del progetto; rileva che occorre ora attuare le azioni 
previste per l'installazione, secondo i piani, dell'infrastruttura mondiale per la 
radionavigazione e il posizionamento via satellite;

6. sollecita l'Unione europea a trarre tutte le debite conseguenze dalle macroscopiche 
insufficienze nella realizzazione dei grandi progetti prioritari RTE-T quali definiti nella 
decisione n. 1692/96/CE1, modificata da ultimo dalla decisione n. 884/2004/CE2; 
rammenta la stima della Commissione secondo la quale la sola realizzazione dei grandi 
progetti prioritari richiederà un investimento di 220 miliardi di euro da qui al 2020, 
laddove la realizzazione di tutte le infrastrutture previste dalle suddette decisioni 
richiederà nello stesso periodo un investimento di 600 miliardi di euro;

7. rileva che il programma Marco Polo I è risultato un grande successo; sottolinea che 
prevedere una dotazione supplementare per il programma Marco Polo II è la logica 
conseguenza di tale successo;

8. rileva con preoccupazione che l'importo totale di 20,35 miliardi di euro destinato alla 
RTE-T sembra rappresentare un contributo comunitario medio di appena il 14,5% per 
progetto; rileva ancora che il finanziamento UE di alcuni di questi progetti può arrivare, 
secondo le proposte della Commissione, al 15%, al 30% o anche al 50%  del costo totale, 
ma che per raggiungere questo livello di finanziamento si dovranno mettere a disposizione 
altri fondi dell'UE; ribadisce che, poiché l'80% dei maggiori progetti previsti fino al 2020 
riguarda modi di trasporto non stradali, per i quali sono necessari investimenti a lungo 
termine, sono poco probabili finanziamenti da parte del settore privato; chiede pertanto 
che l'importo proposto per la RTE-T sia considerato un livello minimo che può essere 
soggetto solo a una revisione al rialzo, qualora dovessero essere concordate nuove 
prospettive finanziarie;

9. richiama l'attenzione sui nuovi fabbisogni in termini di investimenti prioritari in 
infrastrutture di trasporto che potrebbero emergere da qui al 2013 in seguito al probabile 
allargamento dell'Unione ad almeno tre nuovi paesi (Bulgaria, Romania e Croazia); 
ricorda inoltre che l'Unione europea ha avviato una riflessione con i paesi limitrofi in 
materia di infrastrutture di trasporto, istituendo a tal fine un gruppo di lavoro le cui 
conclusioni non sono state ancora rese note;

10. afferma che i progetti prioritari RTE-T sono progetti di interesse comune e che quindi la 
loro realizzazione non deve dipendere unicamente dalla capacità di cofinanziamento dei 
singoli Stati membri; facendo seguito ai suggerimenti avanzati nel Libro verde sui 
partenariati pubblico-privati, invita la Commissione a mettere a punto proposte concrete 
(ad esempio un fondo di garanzia rotativo) per aumentare il cofinanziamento da parte 
degli Stati membri e degli attori privati al fine di integrare il modesto contributo dell'UE; 
insiste per una rapida approvazione della direttiva relativa alla tassazione a carico di 
autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l'uso di alcune infrastrutture 

1 Decisione n. 1692/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 1996 sugli orientamenti 
comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (GU L 228 del 9.9.1996, pag. 1). 
2 Decisione n. 884/2004/CE del 29 aprile 2004 (GU L 167 del 30.4.2004, pag. 1). 
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(la direttiva "Eurobollo") in modo da incoraggiare la partecipazione di attori privati al 
finanziamento dei progetti RTE-T;

11. come raccomandato dal gruppo Van Miert, chiede che si istituisca un gruppo ad alto 
livello incaricato di monitorare la realizzazione dei progetti RTE-T e di apportare 
revisioni all'elenco dei progetti prioritari alla luce dell'avanzamento dei progetti e dei 
finanziamenti disponibili; ritiene che a tale proposito vadano privilegiati i progetti che 
comportano sezioni transfrontaliere; insiste sulla necessità di portare avanti tutti i trenta 
progetti, e in tale prospettiva chiede alla Commissione di nominare coordinatori europei 
per risolvere eventuali punti di strozzatura;

12. ricorda l'importanza dei fondi di coesione e strutturali per la realizzazione dei progetti 
RTE-T ma anche per altri progetti di infrastrutture di trasporto in paesi e regioni in cui tali 
infrastrutture sono in grave ritardo di sviluppo; sottolinea che il finanziamento proveniente 
da questi strumenti è limitato, poiché non tutti i paesi e le regioni sono ammissibili e a 
causa del limite del 4%, e perciò chiede che i finanziamenti per i progetti RTE-T prioritari 
siano esclusi dal calcolo di detto limite del 4%;

13. sottolinea l'importanza strategica delle reti di trasporto per le relazioni dell'UE con i paesi 
candidati e precandidati, nel quadro dello sviluppo della politica di prossimità dell'Unione; 
osserva che in quest'ambito, così come in altri, l'interconnessione delle reti di trasporto è 
la base dello sviluppo degli scambi e degli investimenti e in tal modo promuove la 
sostenibilità e la stabilità, come pure la coesione sociale, economica e territoriale; chiede 
adeguati finanziamenti per lo sviluppo delle interconnessioni di trasporto e delle 
infrastrutture comuni che l'UE condivide con tali paesi;

14. sottolinea l'importanza di aumentare la dotazione del programma Marco Polo per ridurre 
la congestione stradale che compromette la produttività dell'economia UE; rileva che i 
programmi orientati al mercato sono importanti per incoraggiare l'industria, comprese le 
PMI, ad investire nella logistica del trasporto multimodale per la gestione delle catene di 
distribuzione; con riferimento agli obiettivi enunciati nel Libro bianco sulla politica dei 
trasporti fino al 2010, ricorda l'urgente necessità di ripristinare l'equilibrio fra modi di 
trasporto e/o di evitare il trasporto, al fine di pervenire a una politica dei trasporti 
sostenibile;

15. ribadisce l'importante ruolo che le nuove agenzie competenti per i trasporti aerei, 
marittimi e ferroviari svolgono nel coordinamento amministrativo e per l'efficace 
attuazione delle norme e delle politiche dell'UE; rimarca in particolare le loro 
responsabilità per la sicurezza dei trasporti e il loro contributo alla protezione 
dell'ambiente; insiste pertanto affinché le prospettive finanziarie, alla rubrica 5, 
contengano adeguate previsioni per il loro finanziamento, in modo da consentire il pieno 
assolvimento delle loro responsabilità quali recentemente stabilite da disposizioni 
legislative;

16. insiste affinché siano assicurati finanziamenti adeguati e tempestivi al programma Galileo, 
alla luce della sua importanza strategica, della sua efficacia in termini di costi e del suo 
elevato potenziale in termini di valore aggiunto europeo, alla luce dei benefici che esso 
può arrecare a settori importanti dell'economia, quali l'agricoltura e la pesca, all'ambiente, 
nonché alle relazioni esterne e allo sviluppo, e alla luce del fatto che esso è essenziale per 
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conseguire obiettivi della politica dei trasporti quali la sicurezza, l'interoperabilità e 
l'intermodalità, l'uso delle nuove tecnologie, il miglioramento della logistica e la 
transizione verso forme di trasporto più sostenibili; chiede che venga istituita una 
specifica linea di bilancio, con una dotazione di almeno 1 miliardo di euro, per finanziare 
lo spiegamento e la fase di sfruttamento commerciale del programma Galileo, le cui 
condizioni di finanziamento saranno stabilite in un regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio di prossima adozione (COD/2004/0156);

17. appoggia il notevole incremento dei finanziamenti per la ricerca e lo sviluppo e sottolinea 
l'importanza della ricerca sul trasporto di superficie sostenibile, nella speranza che si 
raggiunga maggiore sostenibilità e sicurezza nonché migliore interoperabilità e 
intermodalità nel settore dei trasporti;

18. ricorda l'importanza del turismo per l'economia europea, per il patrimonio naturale e 
culturale dell'Europa e per particolari paesi e regioni in cui esso rappresenta un pilastro 
economico e sociale; richiama l'attenzione sull'importanza che può essere attribuita al 
fatto che il turismo è stato inserito nel testo della Costituzione europea, in modo da creare 
una base giuridica per il conferimento di competenze che l'UE potrà utilizzare per 
impegnarsi in attività di sostegno, di coordinamento o di completamento riguardanti il 
turismo; ribadisce la propria preoccupazione per la mancata istituzione di una linea di 
bilancio destinata a favorire lo sviluppo del turismo, così da tener conto di questa nuova 
sfida, ed insiste affinché le prospettive finanziarie, nel pianificare il futuro, provvedano ad 
adeguati livelli di sostegno dell'UE al turismo - attraverso l'istituzione di una linea di 
bilancio specifica - e allo sviluppo economico sostenibile nonché alla protezione del 
patrimonio naturale e culturale attraverso e per il turismo, ove opportuno con l'aiuto dei 
fondi strutturali e di altri fondi; ritiene che, insieme alle regioni dell'Obiettivo 1, anche le 
regioni dell'Obiettivo 2 potrebbero essere ammesse ad usufruire di questi fondi; insiste 
affinché i progetti volti a sostenere lo sviluppo del turismo siano ammissibili ai 
finanziamenti a titolo del fondo di adeguamento per la crescita, una volta istituito;

19. afferma che la nuova struttura delle prospettive finanziarie, con cinque sole rubriche, 
consente la necessaria flessibilità e lascia sufficiente spazio di manovra in relazione ad 
eventi imprevisti; esprime perciò preoccupazione per la proposta della Commissione 
relativa ad un nuovo strumento di flessibilità di riallocazione e alla creazione del fondo di 
adeguamento per la crescita; ricorda che i progetti RTE-T sono investimenti 
infrastrutturali a lungo termine per i quali la stabilità è essenziale, e perciò insiste affinché 
i fondi destinati ai progetti di trasporto, qualora trasferiti a questi nuovi strumenti, siano 
trattati separatamente e utilizzati solo per finanziare progetti di trasporto, altrimenti 
verrebbe messa a rischio la realizzazione di progetti che sono necessari per rendere 
l'Europa più competitiva;

20. ritiene che il disimpegno di stanziamenti con la regola N+2 debba essere rivisto 
nell'ambito dello strumento finanziario RTE e che vada presa in considerazione la 
possibilità di introdurre la regola N+3, anche se rigorosamente limitata agli elementi 
transfrontaliere dei progetti RTE-T.
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